
LEGGE REGIONALE 25 ottobre 2004
N. 18

Norme regionali sulle discipline bio-
naturali per il benessere.

Il Consiglio regionale ha approvato.

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA

promulga

la seguente legge regionale:

Articolo 1

(Finalità)

1. La Regione, allo scopo di migliorare la qualità
della vita e contribuire a realizzare il benesse-
re dei propri cittadini, riconosce la qualifica
di operatore in ciascuna delle discipline bio-
naturali per il benessere di cui all’articolo 2 e,
a tutela dell’utenza, garantisce la loro corretta
esecuzione.

2. Le discipline di cui al comma 1 condividono
l’obiettivo di educare la persona a stili di vita
salubri e rispettosi dell’ambiente e concorro-
no a prevenire gli stati di disagio fisici e psi-
chici stimolando le risorse vitali proprie di
ciascun individuo senza perseguire finalità te-
rapeutiche o curative.

Articolo 2

(Discipline bionaturali per il benessere)

1. Per discipline bionaturali per il benessere si
intendono: lo shiatsu, la riflessologia, lo wat-
su, la pranoterapia, la naturopatia, lo yoga, la
kinesiologia, il massaggio tradizionale.

2. La Giunta regionale, sentito il Comitato di cui
all’articolo 9, può prevedere l’iscrizione
nell’elenco di cui all’articolo 3 di nuove disci-
pline bionaturali per il benessere.

Articolo 3

(Elenco regionale per le discipline
bionaturali per il benessere)

1. È istituito presso la Giunta regionale l’Elenco
delle discipline bionaturali per il benessere.

2. L’Elenco è suddiviso in due sezioni:

a) Organizzazioni con finalità didattiche,
Associazioni e Scuole di Formazione;

b) Operatori delle discipline bionaturali per il
benessere.

3. Ciascuna sezione dell’Elenco è suddivisa in
settori riferiti ad ogni singola disciplina bio-
naturale per il benessere.

4. La sezione a) dell’Elenco è a sua volta suddivi-
sa nelle sottosezioni “associazioni” ed “impre-
se”.

Articolo 4

(Associazioni)

1. Possono essere iscritte nella sezione a)
dell’Elenco regionale di cui all’articolo 3 le as-
sociazioni a diffusione nazionale o regionale
ovvero aderenti ad associazioni a diffusione
nazionale o regionale operanti in Liguria, che
prevedono nell’atto costitutivo tra i propri fini
lo svolgimento dell’attività didattica e forma-
tiva, purché in possesso di sedi conformi alla
normativa igienico-sanitaria vigente.

Articolo 5

(Imprese)

1. Ai fini dell’iscrizione nella sezione a)
dell’Elenco regionale le imprese operanti in
Liguria che svolgono attività didattico-forma-
tive nelle discipline bionaturali per il benesse-
re devono essere in possesso dei seguenti re-
quisiti:

a) partita IVA;

b) iscrizione alla Camera di Commercio,
Industria, Artigianato e Agricoltura;

c) disponibilità di una sede appropriata e
conforme alla normativa igienico-sanitaria
vigente.

Articolo 6

(Qualifica di operatore)

1. La Regione riconosce la qualifica di operatore
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in ciascuna delle singole discipline bionatura-
li per il benessere a coloro che abbiano supe-
rato la prova d’esame conclusiva di specifici
corsi teorico-pratici organizzati da associa-
zioni o da imprese iscritte nella sezione a)
dell’Elenco regionale.

2. La Giunta regionale, sulla base delle proposte
del Comitato di cui all’articolo 9, definisce con
proprio provvedimento, per ogni singola di-
sciplina, le materie oggetto del corso di cui al
comma 1 nonché la durata e le modalità del
suo svolgimento.

3. L’esame di cui al comma 1 è sostenuto davanti
ad una commissione composta da:

a) l’Assessore regionale competente o suo de-
legato, con funzioni di Presidente;

b) il Dirigente della struttura regionale com-
petente;

c) tre esperti nella specifica disciplina biona-
turale che abbiano esercitato attività didat-
tica e formativa almeno quinquennale, de-
signati dalle associazioni iscritte
nell’Elenco regionale di cui all’articolo 3;

d) due figure professionali da reperire in am-
bito medico designate dagli Ordini profes-
sionali competenti.

Articolo 7

(Esercizio dell’attività di operatore nelle
discipline bionaturali per il benessere)

1. L’esercizio nel territorio della Regione delle
attività di operatore in ciascuna delle discipli-
ne bionaturali per il benessere è subordinato
alla preventiva iscrizione nella sezione b)
dell’Elenco regionale di cui all’articolo 3.

2. Ai fini della iscrizione occorre:

a) maggiore età;

b) cittadinanza italiana o di altro Stato mem-
bro dell’Unione Europea. Sono equiparati
ai cittadini comunitari i cittadini extraco-
munitari che hanno regolarizzato la loro
posizione ai sensi del decreto legislativo 25
luglio 1998 n. 286 (testo unico delle dispo-
sizioni concernenti la disciplina

dell’immigrazione e norme sulla condizio-
ne dello straniero) e successive modifica-
zioni;

c) diploma della scuola dell’obbligo o altro di-
ploma conseguito all’estero per il quale sia
valutata l’equivalenza dalla competente
autorità italiana;

d) possesso della qualifica conseguita ai sensi
dell’articolo 6 o qualifica equipollente con-
seguita in Paesi dell’Unione Europea o in
Paesi terzi;

e) copertura assicurativa mediante polizza di
responsabilità civile per i rischi derivanti
dall’attività.

Articolo 8

(Domanda di iscrizione all’Elenco)

1. Entro trenta giorni dalla data di entrata in vi-
gore della presente legge, il Dirigente della
struttura regionale competente definisce con
proprio decreto lo schema tipo per le doman-
de di ammissione e la documentazione da al-
legare.

2. Il Dirigente entro sessanta giorni dal ricevi-
mento della domanda provvede all’iscrizione
e ne dispone la comunicazione all’interessato;
la domanda si considera accolta qualora il ter-
mine decorra senza che venga comunicato
all’interessato il provvedimento di diniego.

3. Il Dirigente è altresì competente, nei casi di
cui all’articolo 11, comma 2, a disporre la so-
spensione o la cancellazione dall’Elenco.

Articolo 9

(Comitato regionale delle discipline
bionaturali per il benessere)

1. È istituito presso la Regione il Comitato regio-
nale delle discipline bionaturali per il benes-
sere.

2. Il Comitato è composto da:

a) il Presidente della Giunta regionale o suo
delegato in qualità di Presidente;

b) due rappresentanti per ciascuna delle di-
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scipline bionaturali designati dalle asso-
ciazioni o dalle imprese iscritte per il setto-
re di riferimento nell’Elenco regionale di
cui articolo 3;

c) un rappresentante designato dal Comitato
regionale per la tutela dei consumatori e
degli utenti, di cui alla legge regionale 2 lu-
glio 2002 n. 26, (norme per la tutela dei
consumatori e degli utenti);

d) il Dirigente della struttura regionale com-
petente.

3. I membri del Comitato sono nominati con de-
creto del Presidente della Giunta regionale en-
tro centoventi giorni dalla data di entrata in
vigore della presente legge, sulla base delle de-
signazioni pervenute.

4. La mancata partecipazione a tre riunioni con-
secutive senza giustificato motivo comporta
la decadenza dal Comitato.

5. Il Comitato dura in carica cinque anni.

6. Il Comitato delibera a maggioranza dei com-
ponenti; svolge le funzioni di segreteria un di-
pendente regionale di qualifica non inferiore
alla D.

7. Ai membri del Comitato spettano i compensi
previsti dalla Tabella A allegata alla legge re-
gionale 4 giugno 1996 n. 25 recante la discipli-
na dei compensi a componenti di Collegi,
Commissioni e Comitati operanti presso la
Regione.

Articolo 10

(Compiti del Comitato)

1. Il Comitato svolge le seguenti funzioni:

a) esprime parere sui provvedimenti di so-
spensione e cancellazione dall’Elenco di
cui all’articolo 3;

b) esprime parere in merito alla valutazione
di equipollenza dei titoli di studio di cui
all’articolo 7, comma 2, lettera d);

c) elabora proposte in merito agli indirizzi
per rendere omogenei sul territorio regio-
nale la struttura e i contenuti dei corsi di
cui all’articolo 6;

d) esprime parere alla Giunta regionale in
merito al riconoscimento di discipline bio-
naturali per il benessere emergenti, finaliz-
zato all’inserimento nell’Elenco di cui
all’articolo 3;

e) presenta proposte alla Giunta regionale
per la divulgazione e la conoscenza delle
discipline bionaturali per il benessere.

2. Il Presidente del Comitato, per l’espletamento
delle funzioni di cui al comma 1, lettera c),
convoca fra i rappresentanti delle discipline
bionaturali per il benessere solo quelli espres-
sione della disciplina presa in considerazione.

Articolo 11

(Sanzioni)

1. A coloro che esercitano l’attività di operatore
in una delle discipline bionaturali per il be-
nessere individuate ai sensi dell’articolo 2 sen-
za essere iscritti nell’Elenco regionale, è appli-
cata una sanzione amministrativa pecuniaria
da 250 euro a 1500 euro, secondo le modalità
previste dalla legge regionale 2 dicembre 1982
n. 45 (norme per l’applicazione delle sanzioni
amministrative pecuniarie di competenza del-
la Regione o di enti da essa individuati, dele-
gati o subdelegati).

2. Sono altresì sottoposti alla sanzione ammini-
strativa di cui al comma 1 coloro che esercita-
no una disciplina bionaturale diversa da quella
per la quale risultano iscritti nell’Elenco; in ta-
le ultimo caso, può essere disposta la sospen-
sione per un periodo massimo di tre mesi e, in
caso di recidiva, la cancellazione dall’Elenco.

Articolo 12

(Norma transitoria)

1. In fase di prima applicazione, sono iscritti
nell’Elenco regionale di cui all’articolo 3 colo-
ro che, in possesso dei requisiti di cui
all’articolo 7, comma 2, lettere a), b), c) ed e),
nonché di qualifica conseguita presso associa-
zioni o imprese di cui agli articoli 4 e 5 acqui-
sita anteriormente alla vigenza della presente
legge, ne facciano apposita richiesta al Diri-
gente della struttura regionale competente en-
tro centoventi giorni dalla data di entrata in
vigore della legge stessa.
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Articolo 13

(Disposizioni finanziarie)

1. Agli oneri derivanti dall’attuazione della pre-
sente legge si provvede mediante gli stanzia-
menti iscritti nell’U.P.B. 18.102 “Spesa di fun-
zionamento”, dello stato di previsione della
spesa del bilancio regionale.

2. Agli oneri per gli esercizi successivi si provve-
de con i relativi bilanci.

3. I proventi derivanti dalle sanzioni previste
all’articolo 11 sono introitati all’U.P.B. 3.1.2
“Proventi derivanti da infrazioni a norme e re-
golamenti” dello stato di previsione
dell’entrata del bilancio regionale”.

La presente legge regionale sarà pubblicata
nel Bollettino Ufficiale della Regione. È fatto ob-
bligo a chiunque spetti di osservarla e farla osser-
vare come legge della Regione Liguria.

Data a Genova, addì 25 ottobre 2004

IL PRESIDENTE
Sandro Biasotti

NOTE INFORMATIVE RELATIVE ALLA
LEGGE REGIONALE
25 ottobre 2004 N. 18

Premessa: I testi eventualmente qui pubblicati so-
no redatti dal Settore Assemblea e Legislativo del
Consiglio regionale ai sensi dell’art. 7 della legge re-
gionale 28 dicembre 1988 n. 75, al fine di facilitare
la lettura delle disposizioni di legge citate o alle
quali è operato il rinvio. Restano invariati il valore
e l’efficacia degli atti legislativi originari.

1. Dati relativi all’iter di formazione della legge

a) La proposta di legge è stata presentata al Consi-
glio regionale su iniziativa dei Consiglieri L. Co-
la, N. Alonzo, U. Benvenuti, V. Cavallo, R. M.
D’Acqui, P. Perfigli, G. Ronzitti, F. Vassallo, M.
Veschi, in data 22 luglio 2002, dove ha acquisi-
to il numero d’ordine 257;

b) è stata assegnata alla III Commissione consilia-
re, ai sensi dell’articolo 23, primo comma, del
Regolamento interno del Consiglio e alla I Com-
missione consiliare ai sensi dell’articolo 25, pri-
mo comma dello stesso in data 22 luglio 2002;

c) è stata rassegnata alla II e III Commissione
consiliare in seduta congiunta ai sensi dell’art.
23, secondo comma del Regolamento interno
del Consiglio in data 30 gennaio 2003;

d) è stata riassegnata alla III Commissione consi-
liare ai sensi dell’art. 23, primo comma del Re-
golamento interno del Consiglio regionale e alla
I Commissione consiliare ai sensi dell’articolo
25 primo comma dello stesso in data 22 genna-
io 2004;

e) la III Commissione ha espresso parere favore-
vole all’unanimità nella seduta del 2 agosto
2004;

f) la I Commissione ha espresso parere favorevole
all’unanimità nella seduta del 9 settembre
2004;

g) è stata esaminata e approvato dal Consiglio re-
gionale nella seduta del 19 ottobre 2004;

h) la legge regionale entra in vigore il 2 dicembre
2004.

2. Note agli articoli

Nota all’articolo 7

• Il d.lgs. 25 luglio 1998 n. 286 è pubblicato nella
G.U. 18 agosto 1998, n. 191, S.O.

Nota all’articolo 9

• La legge regionale 2 luglio 2002 n. 26 è pubblica-
ta nel B.U 24 luglio 2002, n. 11 P.I.;

• La legge regionale 4 giugno 1996 n. 25 è pubbli-
cata nel B.U. 19 giugno 1996, n. 13 P.I.;

Nota all’articolo 11

• La legge regionale 2 dicembre 1982 n. 45 è pub-
blicata nel B.U. 15 dicembre 1982, n. 50 P.I.

3. Struttura di riferimento:

Servizio Attività Formative e del Lavoro
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